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Durante la TraffiCosenza nella gara tra Jugale e le tartarughe vince la bicicletta

Traffico impossibile in città
Pullman e strade bloccate dal caos delle automobili

di VALERIO PANETTIERI

“JUGALE e le tartarughe”,
un modo divertito e provoca-
torio, come già annunciato
nella conferenza stampa di
presentazione dell'iniziati-
va “TraffiCosenza”, dall'as-
sessore Conforti, di sensibi-
lizzare l'opinione pubblica
sulla questione della mobili-
tà cittadina. A contrada Mo-
lara, ai confini con il comu-
ne di Castrolibero, alle undi-
ci del mattino sotto la piog-
gia e il freddo, tutto è pronto
per questa “sfida” tra un au-
tobus Amaco, una bici,
un'auto e una persona a pie-
di. La bandiera dello sport
cittadino, Pino Faraca, in-
forca la due ruote mentre a
Totonno Chiappetta tocca
svolgere il percorso a piedi.
Cinque chilometri attraver-
sando il centro cittadino per
giungere a piazza dei Bruzi.
Il ritardo è ormai routine,
paradossalmente proprio
l'assessore Conforti è rima-
sto bloccato nel traffico,
complice anche il corteo che
ha paralizzato la città per
tutta la mattinata. Una gior-
nata non proprio ottimale
per presentare l'iniziativa.
Al via quindi, con quasi
un'ora di ritardo con parten-
za in volata di Faraca, che
dopo poco meno di due mi-
nuti è già parecchio distan-
te. In autobus la situazione
può essere paragonata ad
una qualsiasi corsa ordina-
ria. Conforti e Chiappetta
sono già in marcia sotto la
pioggia, una situazione che
spingerà più volte i due a
“barare” scegliendo di per-
correre parte del tragitto in
auto. Ed è proprio viaggian-
do in autobus che ci si può
rendere conto al meglio del-
la situazione in cui versa il
centro cittadino. Sono basta-
te piogge un po' più sostenu-
te e in alcuni punti della città
si sono aperte vere e proprie
voragini che hanno penaliz-
zato la mobilità in alcuni
punti, senza escludere il pe-
ricolo oggettivo. Già a piaz-
za Europa il traffico è fitto,

l'autobus è completamente
accerchiato dalle automobi-
li, un mare di lamiere bagna-
te che rende poco agevole il
percorso del bus. «Ci sono
troppe automobili, la mag-

gior parte sono persone che
arrivano dalle zone limitro-
fe di Cosenza, se fossero solo
i cosentini a guidare non
avremmo tutti questi pro-
blemi», afferma l'autista con

tono serafico mentre l'auto-
bus si muove lentamente
dietro una fila di auto che si
estende ben oltre gli incroci.
In alcuni punti come su via
Montegrappa la strada si

L’INTERVENTO

Conforti ce la mette tutta, ma le sue idee fanno marcia indietro
GIURO di non avere preconcetti
sull’assessore Conforti. Ritengo sia
un valido professionista, svolga cor-
rettamente il suo ruolo e dedichi suffi-
ciente tempo all’attività assessorile,
tuttavia, non posso non annotare che
tutto quanto l’assessore Conforti pro-
pone viene puntualmente sconfessato
per i più svariati motivi, dando la sen-
sazione ai cosentini che le cose che pre-
senta siano il frutto di estemporanee
intuizioni e non di concordati e siner-
gici progetti dell’Amministrazione.
Tra gli assessori della Giunta Perugi-
ni, ribadisco, Conforti è uno di quelli
che, indubbiamente, ha prodotto il
maggior numero di idee (alcune an-
che encomiabili) ma è anche quello che
vanta il maggior numero di progetti
miseramente abbandonati.
Chi non ricorda lo spostamento delle
autolinee a Vaglio Lise: un provvedi-
mento sperimentale molto atteso dalla

città che ha vissuto lo spazio di qual-
che mattino.
Chi non ricorda il progetto “Piedibus”:
tanti bambini “portati al guinzaglio”
(l’espressione è del collega Massimo
Bozzo, lo stesso che sostiene che l’as -
sessore per i suoi spostamenti usi il
tappeto volante) che vanno e vengono
dalle loro scuole, l’uno legato all’altro.
Non se ne sa più nulla.
Chi non ricorda il “Piano della sosta”:
presentato un anno fa con tanto di con-
ferenza stampa e del quale rimango-
no, disseminati per la città, distributo-
ri di ticket mai utilizzati. Per arrivare
all’ultima boutade: “Trafficosenza”,
che ha abortito prima di nascere. E’ di
queste ore, infatti, la revoca dell’ordi -
nanza di chiusura al traffico di via
Montesanto e di via XXIV Maggio.
Non un solo esempio, dunque, per suf-
fragare questa teoria, ma una moltitu-
dine di episodi che ormai sono regola:

quando l’assessore Conforti assume
una decisione il problema non sarà
“Vediamo gli effetti” ma “Fra quanto
tempo farà marcia indietro?”.
Non ce l’ho con Conforti, ripeto, si im-
pegna ma, o non è ascoltato perché
non si ha fiducia nei suoi progetti o
quando li assume lo fa senza concor-
darli, ne’ con la giunta né con la sua
granitica maggioranza.
Visto, però, che l’Aasessore, imperter-
rito, continua ad andare avanti per la
sua strada, l’unico suggerimento che
mi sento di dare, non ai suoi colleghi
ma agli operatori della stampa, è quel-
lo, nelle prossime conferenze stampa
che avrà la compiacenza di organizza-
re, di porgergli un quesito: “Tra la fase
ideativa e quella abrogativa quanto
tempo passerà stavolta?”

Sergio Nucci
capogruppo

Costituente di Centro - Udc

La mostra resta aperta fino a gennaio

“Green e vento”
nelle opere d’arte
di Daniele Fissore

di GIULIA FRESCA

“GREEN & Mare” è il tema
della mostra di Daniele Fisso-
reche sarà inauguratadoma-
ni alla Galleria Artequadri di
Cosenza. Attraverso i suoi di-
pinti, il sessantunenne pitto-
re piemontese, esplora ed ap-
profondisce gli aspetti emo-
zionali ed immaginifici del
paesaggio, fino ad estraniar-
lo da sé stesso, per restituirlo
in brani quasi astratti, con
una trama di onde, luci, rifles-
si. Ciò vale per il tema del
“Green” dove i campi da golf
distesi sul terreno lasciano
spazio alla fuga verso un infi-
nito che invece è proprio del

“mare”. In queste opere, at-
traverso il passaggio dei cro-
matismi, l'acqua ed il cielo,
sebbene distinti, si uniscono
in un orizzonte indefinito la-
sciando spazio alla fantasia
che si perde tra le onde alla ri-
cerca delle lontane imbarca-
zioni. Dominatore assoluto,
nei quadri di Fissore, è il si-
lenzio. Quello degli uomini
ma non della natura. Essa è
viva ed in movimento. L'os-
servatore riesce quasi a perce-
pire il soffio del vento che lieve
accarezza il prato,

La mostra di Daniele Fisso-
re, sarà disponibile presso la
galleria Artequadri fino al 13
gennaio 2009.

di MAURA ZINNA

RENDE – Ci sono parole dif-
ficili da pronunciare perché
non appartengono all’uso
comune della lingua parla-
ta, ma se contestualizzate,
racchiudono significati im-
portanti soprattutto per
quei soggetti che mai si so-
gnerebbero che una parola
come perequazione possa
divenire sinonimo di occa-
sione e possibilità d’integra -
zione sociale. Stanno arri-
vando in Calabria 3 milioni
e 200 mila euro messi a di-
sposizione dalle fondazioni
di origine bancaria per so-
stenere i progetti di orga-
nizzazioni di volontariato,
occasione che non si ripete-
rà in futuro. I fondi sono di
natura straordinaria, per-
chè accantonati per anni.
Ieri pomeriggio, circa un
centinaio di persone in rap-
presentanza di 70 associa-
zioni di volontariato ope-
ranti nell’area urbana, si so-
no riunite nella sala Tokyo
del Museo del Presente, in-
vitati dal Centro Servizi per
il Volontariato di Cosenza,
per saperne di più su questa
chance da non perdere.

Giuseppina Capalbo, pre-
sidente Csv Cosenza, ha de-
finito l’emissione di questi
fondi un chiaro segnale per
il volontariato calabrese che
viene riconosciuto come ri-
sorsa e viene incentivato e
valorizzato. “La somma è
frutto di un’analisi dei biso-
gni del territorio, spiega il
direttore del centro servizi
provinciale”, Gianni Malge-
ri. La Calabria è stata rivol-

tata come un calzino per ca-
pirne problemi e possibili
soluzioni da sostenere, e
sotto la lente d’ingrandi -
mento anche l’operato delle
OdV che sono state premia-
te. Il bando, punta sull’in -
frastruttura sociale e sulle
reti stabili e continuative e
“non fittizie” asserisce Mal-
geri. I progetti devono esse-
re sostenibili, le associazio-
ni non devono sostituirsi

agli enti pubblici, ma sono
chiamate a fare cittadinan-
za attiva. Durante la pre-
sentazione l’assessore al Co-
mune di Rende Beltrano ha
salutato i presenti, invitan-
do ancora una volta a co-
struire attraverso questa
opportunità progetti validi.
Ad illustrare con dovizia di
particolari il bando Antonio
Tiberi e Maria Carla Cosca-
rella, del gruppo progetta-
zione Csv. I destinatari de-
vono portare avanti l’advo -
cacy, ovvero la tutela dei di-
ritti, i destinatari non devo-
no usufruirne passivamen-
te ma si devono generare at-
tività che promuovano il
cambiamento, area d’inter -
vento per eccellenza nella
nostra realtà ela legalità e la
lotta alla mafia. Tanti i pun-
ti critici da cui partire, il Csv
sarà accanto alle associazio-
ni per la progettazione e le
informazioni sul bando,
nonchè mediatore per l’ero -
gazione dei fondi. Le do-
mande devono pervenire
entro il 6 marzo 2009 e tutte
le informazioni sono conte-
nute anche sui siti
www.csvcosenza.it e pere-
quazionecalabria.org.

Presentato il bando di perequazione per le associazioni

Volontariato, arrivano i fondi
Le fondazioni bancarie mettono a disposizione 3 milioni circa

Cosenza

trasforma in un piccolo sen-
tiero a causa delle auto par-
cheggiate sia in seconda che
in terza fila con l'autobus
che sembra infilarsi nella
cruna di un ago. Non è affat-

to raro che la corsa si blocchi
a causa di qualche parcheg-
gio approssimato: «è una co-
sa che ogni giorno dobbia-
mo affrontare, spesso gli au-
tomobilisti mancano di ri-
spetto nei confronti di chi
viaggia con i mezzi pubbli-
ci». Alcune strade sono pe-
santemente trafficate come
via Misasi o viale della Re-
pubblica perché le automo-
bili bloccano gli incroci e
buona parte della strada so-
no utilizzate come parcheg-
gi in doppia fila. Le corsie
preferenziali per i mezzi
pubblici, segnate con una
spessa striscia gialla sull'a-
sfalto, sono irrimediabil-
mente occupate dalle auto in
transito. «L'installazione
dei cordoli - continua l'auti-
sta - che dividevano le corsie
in alcuni punti della città
avevano velocizzato di molto
il nostro percorso, via Misa-
si e via Caloprese venivano
percorse in dieci minuti». Il
problema dei ritardi dei
mezzi pubblici cittadini
quindi è strettamente con-
nesso al traffico e riguarda
soprattutto alcune tratte
specifiche: «come la 19 e la
23 che devono attraversare
la città interamente, il ritar-
do è assicurato.Mentre le al-
tre linee sono puntuali».
Mentre ci avviciniamo lenta-
mente a piazza dei Bruzi ci si
rende conto di quanta gente
utilizzi giornalmente i mez-
zi pubblici; alle fermate sono
molte le persone in attesa e le
facce innervosite dai ritardi
sono emblematiche. La cor-
sa termina dopo quasi un'o-
ra di viaggio, cinque chilo-
metri percorsi come “tarta -
rughe”, mentre Chiappetta
e Conforti arrivano qualche
minuto prima. Il risultato
della gara? Assolutamente
prevedibile, cinquantacin-
que minuti in autobus, poco
meno a piedi (con qualche
aiutino), un'ora piena in au-
to. E la bici?Solo nove minu-
ti, peccato che con questo
tempo non sia consigliabile
andare a spasso sulle due
ruote.


